
opusdei.org

“Che io mai più torni
a volare rasoterra!"

Signore mio Gesù: fa' che io
senta, che assecondi a tal punto
la tua grazia da svuotare il mio
cuore..., perché lo possa
riempire Tu, il mio Amico, il
mio Fratello, il mio Re, il mio
Dio, il mio Amore! (Forgia, 913)

30 Aprile

Mi vedo come un povero uccellino
che, abituato a volare soltanto da
albero ad albero o, al più, fino al
balcone di un terzo piano..., una sola
volta ebbe l'ardire di arrivare fino al



tetto di una casetta, che non era
proprio un grattacielo...

Ma ecco che un'aquila afferra il
nostro eroe — lo aveva scambiato
per un pulcino della sua razza — e,
fra i suoi artigli poderosi, l'uccellino
sale, sale molto in alto, oltre le
montagne della terra e le vette
innevate, oltre le nubi bianche e
azzurre e rosa, ancora più su, fino a
guardare in faccia il sole... E allora
l'aquila, liberando l'uccellino, gli
dice: — Forza, vola!

— Signore, che io mai più torni a
volare rasoterra! Che sia sempre
illuminato dai raggi del Sole divino
— Cristo — nell'Eucaristia!, che il mio
volo non si interrompa, fino a
trovare il riposo del tuo Cuore!

(Forgia, 39)
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